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PILASTRO GABRIELLI 

 

G. Stenghel, G. Vaccari, 1978 

200 metri, 5 tiri V+ e VI/R3 

Esposizione Est 

 

La via, esposta ad Est, è fattibile tutto l’anno, ad esclusione dell’estate per il troppo caldo. 

Via storica, di straordinaria logica ed eleganza. Vince una impressionante prua strapiombante 

seguendo una successione di magnifici diedri con arrampicata atletica ed entusiasmante.  

Chiodatura scarsa, ma ottima proteggibilità con friends (anche grandi, fino al 4 o 5 bd). Soste comode 

a spit. Possibile la discesa in doppia dalle soste 1, 3 e 4. Assolutamente da non perdere, anche per il 

valore storico (meditare sui cunei che ancora si vedono in qualche fessura e pensare agli apritori con 

scarponi rigidi e… senza friends). Un paio di fix (ora senza piastrine) assolutamente inutili lungo una 

fessura perfettamente proteggibile testimoniano l’irriverente tentativo da parte di qualche 

sprovveduto tassellatore di addomesticare questa linea superba.  

Attacco 

Da Arco salire a Laghel e di fronte alla chiesetta bianca svoltare a sinistra e seguire la stradina prima 

asfaltata e ripidissima, poi sterrata e in falsopiano, fino al suo termine, parcheggiando nei pressi di 

una fontana.  Seguire la mulattiera verso sinistra (sbarra) per breve tratto, poi seguire una delle tante 

tracce che puntano alla parete e all’evidente prua sulla quale corre la via. A destra della verticale del 

Pilastro individuare una rampa erbosa con qualche bollo rosso, alzarsi obliquando verso destra fino 

ad una pianta dove inizia una corda fissa che aiuta a superare placche verticali e vegetate (15 minuti). 

Verificare lo stato della corda fissa e valutare se legarsi in cordata fin da questo punto. 

 

Discesa 

Scendere brevemente nel bosco per traccia raggiungendo la strada asfaltata che da Padaro sale a San 

Giovanni. Seguirla verso sinistra (Sud) e dopo circa 200 metri abbandonarla per imboccare sulla 

sinistra una evidente mulattiera (indicazioni: Laghel), poi un sentiero segnato sulla sinistra in leggera 

salita, passando da una cava abbandonata. Proseguire poi in discesa, seguire il sentiero che costeggia 

la sommità delle pareti e ad un Grosso traliccio prendere una traccia sulla sinistra che riporta alla 

strada di Laghel poco a valle dell’auto (1 ora). 

Relazione 

Si risale la corda fissa, obliquando poi a sinistra per tracce esposte (un tratto ancora di corda fissa) 

per salire alla fine ad un boschetto alla base del pilastro vero e proprio. Tratto delicato e da percorrere 

con attenzione. 

L1 – Salire un diedro facile, una breve fessura (quella di destra di due parallele) fin sotto uno 

strapiombo, che si aggira sulla sinistra montando poi su un aereo pulpito. IV +, V+ 30 mt 

L2 – Obliquando a destra su roccia marrone si va a prendere una fessurina (tratto delicato) sino ad 

una piccola sosta. VI + 30 mt 

L3 – Seguire un diedro giallo sostando al suo termine su un comodo terrazzo a sinistra. VI 25 mt 

L4 – Salire il fantastico diedro seguente, proteggendosi al meglio con friends grossi (alcuni chiodi 

nel tratto superiore più strapiombante). VI+ 50 mt 

L5 – Salire la placca a sinistra (clessidra) uscendo nel bosco alla sommità del pilastro. V 30 mt.   

 



 
 

In rosso il Pilastro Gabrielli 

In blu Black Hole 


